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SERVIZIO DIFESA DEL SUOLO, DELLA COSTA E BONIFICA
IL RESPONSABILE

Monica Guida, sostituito in applicazione dell'art. 46 comma 2 della L.R. 
43/01 nonché della nota n° NP/2015/17426 dal Responsabile del 
SERVIZIO GEOLOGICO, SISMICO E DEI SUOLI, GABRIELE 
BARTOLINI

Visto il D.L. 24/06/2014, n. 91 convertito con modifi-
cazioni dalla L. 11/08/2014, n. 116 "Disposizioni urgenti per
il settore agricolo, la tutela ambientale e l'efficientamento
energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il ri-
lancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi
gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione
immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea"
ed in particolare l'art. 10, comma 11, che prevede l’adozione
di un apposito D.P.C.M. per definire i criteri, le modalità e
l’entità delle risorse destinate al finanziamento degli in-
terventi in materia di mitigazione del rischio idrogeologico,
su proposta del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare, di concerto, per quanto di competenza,
con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti;

Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-
vertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n.
164, cosiddetto “Sblocca Italia”, e in particolare l’articolo
7, comma 2 che, a partire dalla programmazione 2015, prevede
che:

A) le risorse destinate al finanziamento degli interventi in
materia  di  mitigazione  del  rischio  idrogeologico  siano
utilizzate tramite lo strumento dell’Accordo di programma
sottoscritto  dalla  Regione  interessata  e  dal  Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;

B) gli interventi siano individuati con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;

C) le risorse destinate al finanziamento di interventi di
mitigazione del rischio idrogeologico siano prioritaria-
mente destinate a interventi integrati di mitigazione del

Testo dell'atto
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rischio, tutela e recupero degli ecosistemi e della bio-
diversità, al fine di conseguire contemporaneamente gli
obiettivi  della  direttiva  2000/60/CE  e  della  direttiva
2007/60/CE;

D) una percentuale  minima del  20 per  cento delle  risorse
prevista da ciascun Accordo di programma debba essere de-
stinata ai suddetti interventi integrati;

E) l’attuazione degli interventi è assicurata dal Presidente
della Regione in qualità di Commissario di Governo contro
il dissesto idrogeologico con i compiti, le modalità, la
contabilità speciale e i poteri di cui all’articolo 10
del decreto-legge n. 91 del 2014;

Visto che l’art. 7, comma 8 del medesimo decreto legge
n. 133/2014 prevede l’assegnazione alle Regioni della somma
complessiva di 110 milioni di euro, a valere sulle risorse
del Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013, da destinare agli
interventi di sistemazione idraulica dei corsi d’acqua neces-
sari per fronteggiare le situazioni di criticità ambientale
delle aree metropolitane interessate da fenomeni di esonda-
zione e alluvione, previa istruttoria del Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del Mare, di concerto
con la Struttura di Missione;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 28 maggio 2015, che ha modificato il Decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 febbraio 2015,
concernente i criteri e le modalità per stabilire le priorità
di attribuzione delle risorse agli interventi in materia di
mitigazione del rischio idrogeologico, adottato ai sensi del-
l’articolo 10, comma 11, del decreto-legge n. 91/2014;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 15 settembre 2015 che ha individuato gli interventi
di riduzione del rischio alluvionale tempestivamente cantie-
rabili che fanno parte del Piano Stralcio per le aree metro-
politane e le aree urbane con alto livello di popolazione
esposta al rischio;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 1672
del 2/11/2015, recante “Piano Stralcio Aree Metropolitane ed
aree urbane con alto livello di popolazione a rischio - ap-
provazione schema Accordo di Programma”;
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Rilevato che, in attuazione delle disposizioni di cui
sopra, in data 19 novembre 2015 è stato sottoscritto l'Accor-
do di Programma per l’utilizzo delle risorse destinate al fi-
nanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitiga-
zione del rischio idrogeologico individuati con DPCM 15 set-
tembre 2015 (art. 7, comma 2, del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 no-
vembre 2014, n. 164) sopra citato, di seguito “Accordo”;

Visto il decreto del Commissario di Governo n. 1/2016
con il quale sono state definite le Disposizioni organizzati-
ve e operative per l'attuazione degli interventi, con il qua-
le il Commissario ha deciso di avvalersi delle strutture re-
gionali, nelle more della riforma del sistema regionale di
cui alla L.R. n. 13/2015 e nel rispetto dell'art. 10, comma
4, D.L. n. 91/2014, convertito con modificazioni dalla legge
n. 116/2014;

Premesso inoltre che:

- il Commissario  di Governo,  con nota  17 dicembre  2015,
prot.  n.  PG.2015.878449,  ha  richiesto  al  Ministero
dell’Economia  e  delle  Finanze  la  costituzione  della
seguente  contabilità  speciale:  “Commissario  di  Governo
per la mitigazione del rischio idrogeologico D.L. 91/2014
art. 10 e DL 133/2014”;

- la Direzione Generale per la Salvaguardia del territorio
e delle Acque del Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del  Territorio  e  del  Mare  con  nota  30  dicembre  2015,
prot. n. 0021298, ha trasmesso il decreto n. 537 del 24
novembre 2015 registrato alla Corte dei Conti in data 15
dicembre  2015,  reg.  1,  f.  3621  di  approvazione
dell’Accordo di programma sottoscritto dalla Presidenza
del Consiglio dei Ministri, dal Ministero dell’Ambiente e
Tutela del Territorio e del Mare, dalla Regione Emilia-
Romagna  e  dal  Sindaco  della  Città  Metropolitana  di
Bologna;

- il Commissario di Governo con decreto 12 febbraio 2016,
n.  1  ha  emanato  le  disposizioni  organizzative  ed
operative per l’attuazione degli interventi;

- il Ministero dell’Economie e delle Finanze – Dipartimento
della ragioneria dello Stato con nota 16 febbraio 2016,
prot. n. 12483 ha trasmesso il decreto dirigenziale di
autorizzazione all’apertura della contabilità speciale n.
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5995  presso  la  Tesoreria  dello  Stato  di  Bologna
denominata “COMM GOV RISCHIO IDROG E. ROM”;

- con  deliberazione  della  Giunta  regionale  15  febbraio
2015, n. 161 si è provveduto tra l’altro A:

- a prendere atto dell’ Accordo di Programma tra la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, il Ministero del-
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, la
Regione Emilia-Romagna e la Città Metropolitana di Bo-
logna sottoscritto in data 19 novembre 2015 per l’uti-
lizzo delle risorse destinate al finanziamento di in-
terventi urgenti e prioritari per la mitigazione del
rischio idrogeologico individuati con DPCM 15 settembre
2015;

- ai definire i soggetti attuatori degli interventi inse-
riti nella sezione attuativa del DPCM 15 settembre 2015
come riportato nell’Allegato A, e tra gli altri, il se-
guente intervento:

CODICE
LOCALE

CODICE
ISPRA C.U.P. PROV.

SOGGETTO
ATTUATORE COMUNI

TITOLO IN-
TERVENTO

Importo
parte stata-

le

Importo co-fi-
nanziamento

2R910C03 08IR012/G3 E24H15001180001 BO
Servizio Tec-
nico Bacino

Reno

Calderara
di Reno,
Castel

Maggiore,
Argelato,
Castello
d'Argile,
Anzola
Emilia,

Zola Pre-
dosa

Sfalcio di tratti 
arginati di II ca-
tegoria nel baci-
no del fiume 
Reno in località 
varie

400.000,00 

- a definire i soggetti attuatori degli interventi ricom-
presi nella sezione programmatica dell’Accordo, indica-
ti nell’allegato B, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, per complessivi € 79.080.000,00
tutt’ora privi di copertura finanziaria;

- il codice locale di identificazione dell’intervento è
2R10C03 in luogo di 2R910C03;

Premesso inoltre che

- con la legge regionale 24 marzo 2000, n. 22 “Norme in
materia  di  territorio,  ambiente  e  infrastrutture  della
L.R. 21 aprile 1999, n.3” sono stati attuati i principi
del D. Lgs 29/1993, prevedendo il riordino delle funzioni
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amministrative  regionali  in  materia  di  opere  e  lavori
pubblici;

- con determinazione del Direttore Generale all’Ambiente 4
luglio  2000,  n.  6200,  parzialmente  modificata  con
determinazione  21  gennaio  2010,  n.  368,  sono  state
ridefinite  le  competenze  per  quanto  concerne  la
realizzazione di lavori ed opere pubbliche di pertinenza
della citata direzione generale;

Visto il progetto esecutivo trasmesso con nota 22 marzo
2016, prot. NP.2016.5473 redatto dal Servizio Tecnico Bacino
Reno, verificato e validato, e conservato agli atti, relativo
ai sottoelencati lavori:

2R10C03 – 08IR012/G3 - Sala Bolognese Calderara di Reno,
Castel  Maggiore,  Argelato,  Castello  d'Argile,  Anzola
Emilia, Zola Predosa - Sfalcio di tratti arginati di II
categoria nel bacino del fiume Reno - CUP E24H15001180001 –
€ 400.000,00 di cui:

A1) Lavori a base di gara € 320.992,20

A2) Oneri sicurezza €   1.263,10

A) Lavori a base d’appalto € 322.255,30

C) IVA (22% su A) €  70.896,17

D) Spese tecniche incentivi €   6.445,11

E) Oneri progettisti  e verificatori €     403,42

Preso  atto  delle  valutazioni  del  Responsabile  del
Servizio Tecnico Bacino Reno, in qualità di committente circa
gli  aspetti  relativi  al  D.  Lgs.  9  aprile  2008,  n.  81  e
s.m.i.;

Considerato che:

- all’intervento  è  stato  assegnato  il  C.U.P.  n.
E24H15001180001;

- il  progetto  è  redatto  in  conformità  alla  direttiva
concernente  criteri  progettuali  per  l’attuazione  degli
interventi in materia di difesa del suolo nel territorio
della regione Emilia-Romagna disposta con deliberazione
della Giunta regionale 6 Settembre 1994, n. 3939;
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- il  Comitato  Consultivo  Regionale  ha  espresso  parere
favorevole  sul  sopraccitato  progetto  esecutivo
nell’adunanza del 7 aprile 2016 con parere n. 2;

- alla  copertura  finanziaria  dell’intervento  di  €
400.000,00 si  fa fronte  con le  risorse allocate  sulla
contabilità speciale n. 5995 presso la Tesoreria dello
Stato di Bologna denominata “COMM GOV RISCHIO IDROG E.
ROM”;

- il Direttore Generale Centrale Organizzazione, Personale,
Sistemi  informativi  e  telematica  con  nota  prot.
PG/2014/0390801  del  24  ottobre  2014  ha  fornito
disposizioni procedurali in attesa del nuovo Regolamento
Regionale in materia di incentivi; 

- all'esatta  quantificazione  degli  oneri  relativi  alle
spese per gli incentivi di cui all’art. 92, comma 5, del
D. Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 e s.m. nonché del comma
13 bis della legge 11 agosto 2014, n. 114 a valere sulle
disponibilità a carico dei pertinenti capitoli di spesa
all’uopo istituiti si rimanda a successivo atto formale
del  Dirigente  regionale  competente  sulla  base  del
processo  decisionale  amministrativo-contabile  che  verrà
adottato;

- in ragione dell’applicativo tecnico-contabile discendente
dai  principi  dell’armonizzazione  dei  bilanci  pubblici
disposta dal D. Lgs. 118/2011 e s.m., si procederà ad
adeguare le risultanze contabili conseguenti all’adozione
della determinazione ed alla sua attuazione;

Ritenuto di provvedere ai sensi dell'art. 122, comma 7,
del  D.Lgs.  n.  163/2006  e  s.m.i.  alla  realizzazione
dell'intervento  in  parola  mediante  stipulazione  di  un
contratto d'appalto di lavori con procedura negoziata senza
bando di gara con offerta prezzi unitari;

Richiamati:

- l’art. 1 commi 629, lett. b) e c), 630, 632 e 633 della
Legge 23 dicembre 2014, n. 190 che ha introdotto l’art.
17-ter  del  D.P.R.  26  ottobre  1972,  n.  633  il  quale
prevede un nuovo metodo di versamento dell’IVA (cd “split
payment”) che stabilisce per le Amministrazioni pubbliche
acquirenti di beni e servizi un meccanismo di scissione
dei  pagamenti  secondo  cui  le  Amministrazioni  stesse
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devono  versare  all’Erario  direttamente  l’IVA  a  loro
addebitata in fattura dal fornitore;

- la circolare del Servizio Gestione della Spesa regionale
prot. PG/2015/72809 del 5 febbraio 2015 avente ad oggetto
“Il meccanismo fiscale dello split payment”;

Atteso che:

- il Decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, entrato
in  vigore  il  6  giugno  2013,  ha  fissato  la  decorrenza
degli obblighi di utilizzo della fatturazione elettronica
nei rapporti economici con la Pubblica Amministrazione ai
sensi della Legge 244/2007, art.1, commi da 209 a 214;

- in  ottemperanza  a  tale  disposizione,  la  Regione  a
decorrere  dal  31  marzo  2015  non  potrà  più  accettare
fatture  che  non  siano  trasmesse  in  forma  elettronica
secondo il formato di cui all’allegato A “Formato della
fattura elettronica” del citato DM n. 55/2013;

- l’art. 3, comma 1, del citato DM n. 55/2013 prevede che
la  Regione  individui  i  propri  Uffici  deputati  alla
ricezione  delle  fatture  elettroniche  inserendoli
nell’Indice  delle  Pubbliche  Amministrazioni  (IPA)  che
provvede  a  rilasciare  per  ognuno  di  essi  un  Codice
Univoco Ufficio;

- ai  sensi  dell’art.  25  del  citato  decreto  legge  n.
66/2014, al fine di garantire l’effettiva tracciabilità
dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni,
le fatture elettroniche emesse verso la Regione devono
riportare:

- il codice identificativo di gara (CIG);

- il codice unico di progetto (CUP);

- come previsto dal comma 7 dell’art. 56 del già citato
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., tutte le fatture dovranno
contenere i riferimenti contabili comunicati dall’Ente;

Dato atto che ai sensi delle predette disposizioni, in
fase  di  ordinazione  e  avvio  dell’esecuzione  della
prestazione, si  provvederà a  comunicare all’aggiudicatario
che le fatturazioni elettroniche dovranno essere indirizzate
Ufficio di fatturazione elettronica - Commissario di Governo

pagina 8 di 72



contro il dissesto idrogeologico (art. 7 co. 2 DL 133/14
conv. l. 164/14) - Codice univoco ufficio 6ZBOE1;

Visto l’art. 1-quater del D.L. n. 78/2015 convertito
con modificazioni della Legge n. 125/2015;

Ritenuto il progetto esecutivo in parola meritevole di
approvazione;

Visti gli atti di gara;

Ritenuto  di  provvedere  con  il  presente  atto
all'approvazione degli atti di gara;

Richiamate:

- le deliberazioni della Giunta Regionale 24 luglio 2006,
n. 1057, 27 novembre 2006, n. 1663, 24 settembre 2007, n.
1396, 21 dicembre 2009, n. 2132, e 31 marzo 2015, n.335;

- la  determinazione  del  Direttore  Generale  Ambiente  e
Difesa del Suolo e della Costa 29 gennaio 2016, n. 1210
“Proroga  incarichi  dirigenziali  presso  la  Direzione
Generale all’Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa;

- la deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 2008,
n.  2416  recante  "Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni
organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e
sull'esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento della delibera 450/2007" e s.m.i.;

Visti:

- la L. 16 gennaio 2003, n. 3 “Disposizioni ordinamentali
in  materia  di  pubblica  amministrazione”,  ed  in
particolare  l’art.  11  “Codice  unico  di  progetto  degli
investimenti pubblici”;

- il  D.P.R.  5  ottobre  2010,  n.  207  di  approvazione  del
Regolamento di esecuzione ed attuazione del predetto D.
Lgs. 163/2006 e s.m.i.(pubblicato sulla G.U. n. 288 del
10 dicembre 2010);

- la circolare del Responsabile del Servizio Gestione della
Spesa  Regionale  10  giugno  2011,  prot.  NP.2011.6914
riguardante  gli  adempimenti  tecnico-procedurali  in
applicazione dell’art. 4 del DPR 207/2011;
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- la  circolare  prot.  PG.2011.148244  del  16  giugno  2011
avente per oggetto: “Tracciabilità dei flussi finanziari
ai sensi della L. 136/2010 e ss.mm.: modalità tecnico-
operative e gestionali”;

- il D. Lgs 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.;

- la Legge 6 agosto 2008, n. 133 e s.m.i.;

- il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio  delle  Regioni,  degli  Enti  Locali  e  dei  loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42” e ss.mm.;

- la Legge Regionale 29 dicembre 2015, n. 22 “Disposizioni
collegate alla legge regionale di stabilità per il 2016”

- la Legge Regionale 29 dicembre 2015, n. 23 “Disposizioni
per la formazione del bilancio di previsione 2016-2018
(legge di stabilità regionale 2016)”

- la Legge Regionale 29 dicembre 2015, n. 24 “Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2016-2018”

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2259 del 28
dicembre  2015  avente  ad  oggetto  “Approvazione  del
Documento  tecnico  di  accompagnamento  e  del  Bilancio
finanziario  gestionale  di  previsione  della  Regione
Emilia-Romagna 2016 – 2018.”;

- il D. Lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni” e s.m.i.;

- L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e s.m.;

- la  L.R.  21  dicembre  2007,  n.  28  "Disposizioni  per
l'acquisizione di beni e servizi";

- il D.L. n. 95 del 6 luglio 2012 “Disposizioni urgenti per
la  revisione  della  spesa  pubblica  con  invarianza  dei
servizi  ai  cittadini  (nonché  misure  di  rafforzamento
patrimoniale  delle  imprese  del  settore  bancario),
convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012,
n. 135;
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- l’articolo  n.  31  del  D.L.  21  giugno  2013,  n.  69
“Disposizioni  urgenti  per  il  rilancio  dell’economia”
pubblicato sul S.O. alla G.U. 21 giugno 2013, n. 144;

- la  circolare  prot.  PG/2013/154942  del  26  giugno  2013
avente per oggetto “Inserimento nei titoli di pagamento
del  DURC  relativo  ai  contratti  pubblici  di  lavori,
servizi e forniture – Art. 31, comma 7 del D.L. 21 giugno
2013,  n.  69  “Disposizioni  urgenti  per  il  rilancio
dell’economia” pubblicato sul S.O. alla G.U. 21 giugno
2013, n. 144; 

- la  circolare  prot.  PG/2013/208039  del  27  agosto  2013
“Adempimenti  amministrativi  in  attuazione  dell’art.  31
“semplificazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno
20132,  n.  69  “Disposizioni  urgenti  per  il  rilancio
dell’economia”  convertito  con  modificazioni  in  legge  9
agosto  2013,  n.  98.  Integrazione  circolare  prot.  N.
PG.2013.154942 del 26 giugno 2013;

- la  deliberazione  dell'Autorità  per  la  Vigilanza  sui
contratti pubblici del 21 dicembre 2011;

- la  Legge  13  agosto  2010,  n.  136  “Piano  straordinario
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di
normativa antimafia” e successive modifiche;

- la  determinazione  dell’Autorità  per  la  Vigilanza  sui
Contatti pubblici di Lavori, Servizi e Forniture n. 4 del
7 luglio 2011 “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi
finanziari ai  sensi dell’art.  3 della  legge 13  agosto
2010, n. 136”;

- la deliberazione della Giunta regionale 15 novembre 2010,
n.  1715  “Protocollo  d'intesa  per  prevenzione  dei
tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata
nel  settore  degli  appalti  e  concessioni  di  lavori
pubblici”;

- la deliberazione della Giunta regionale 11 novembre 2013,
n.  1621  “Indirizzi  interpretativi  per  l’applicazione
degli obblighi di pubblicazione previsti dal D. Lgs 14
marzo 2013, n. 33;

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  66  del  25
gennaio 2016;

Attestata,  ai  sensi  della  deliberazione  di  Giunta
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n.2416/2008 e s.m.i., la regolarità del presente atto;

Ritenuto che il sopra citato progetto ed il relativo
quadro economico siano meritevoli di approvazione in linea
tecnica;

Dato atto del parere allegato;

DETERMINA

1) di approvare il progetto esecutivo trasmesso con nota 22
marzo  2016,  prot.  NP.2016.5473  redatto  dal  Servizio
Tecnico Bacino Reno, verificato e validato, e conservato
agli atti, relativo ai sottoelencati lavori:

2R10C03 – 08IR012/G3 - Sala Bolognese Calderara di Reno,
Castel  Maggiore,  Argelato,  Castello  d'Argile,  Anzola
Emilia, Zola Predosa - Sfalcio di tratti arginati di II
categoria nel bacino del fiume Reno - CUP E24H15001180001 –
€ 400.000,00 di cui:

A1) Lavori a base di gara € 320.992,20

A2) Oneri sicurezza €   1.263,10

A) Lavori a base d’appalto € 322.255,30

C) IVA (22% su A) €  70.896,17

D) Spese tecniche incentivi €   6.445,11

E) Oneri progettisti  e verificatori €     403,42

2) di realizzare i lavori sopra indicati, ai sensi dell'art.
122,  comma  7,  del  D.Lgs.  n.  163/2006  e  s.m.i.  alla
realizzazione  dell'intervento  in  parola  mediante
stipulazione  di  un  contratto  d'appalto  di  lavori  con
procedura  negoziata  senza  bando  di  gara  con  offerta
prezzi unitari;

3) di dare atto che il contratto suindicato verrà stipulato
in  forma  pubblico  amministrativa  e  nel  formato
elettronico ai sensi dell'art. 11, comma 13, D. Lgs. n.
163/2006 e s.m.i.;

4) di  approvare  lo  schema  di  contratto  allegato  parte
integrante alla presente determinazione;
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5) di precisare che al Responsabile Unico del Procedimento
dell'intervento,  identificato  nel  Responsabile  del
Servizio Tecnico di Bacino Reno, con determinazione del
Direttore Generale all’Ambiente 4 luglio 2000, n. 6200,
parzialmente  modificata  con  determinazione  21  gennaio
2010,  n.  368,  spetta  inoltre  il  compito  di  procedere
all'affidamento  dei  lavori  suddetti  e  alla  loro
esecuzione, nel rispetto delle norme vigenti stessi; la
gestione dei lavori dovrà essere attuata con la rigorosa
osservanza  delle  disposizioni  sancite  dalle  leggi  e
direttive  vigenti  in  materia  di  prevenzione  della
delinquenza di tipo mafioso;

6) di precisare  che ai  sensi dell’art.  9 dell’Accordo  in
parola  il  Servizio  Tecnico  Bacino  reno  in  qualità  di
soggetto  attuatore  dovrà  provvedere  ad  inserire  la
seguente  clausola  nella  documentazione  di  gara  e/o
contrattuale relativamente a ciascun affidamento posto in
essere:

“Il Soggetto attuatore si impegna ad avvalersi della
clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 del
codice  civile  nel  caso  in  cui,  nei  confronti
dell’imprenditore  e  dei  componenti  la  compagine
sociale,  o  dei  dirigenti  dell’Impresa  con  funzioni
specifiche  relative  all’affidamento  alla  stipula  e
all’esecuzione  del  contratto,  sia  stata  applicata
misura  cautelare  personale  o  sia  stato  disposto  il
giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli
317, 318, 319 bis, 319 ter, 319 quater, 320,322, 322
bis,346 bis, 353, 353 bis del codice penale”

7) di dare atto, inoltre che:

- ai sensi del citato art. 11 della Legge 3/2003 - il Co-
dice Unico di Progetto (CUP) assegnato al progetto di
investimento pubblico dalla competente struttura presso
il Dipartimento per la programmazione e il coordinamen-
to della politica economica della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri è il n. E24H15001180001;

- entro i termini che saranno indicati nella comunicazio-
ne di avvio della prestazione, l’appaltatore dovrà pre-
sentare la comunicazione degli estremi identificativi
del conto corrente dedicato nonché le generalità ed il
codice fiscale delle persone delegate ad operare su di
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esso,  ai  sensi  dell’art.  3  della  Legge  136/2010  e
ss.mm.;

8) di  dare  atto  che  alla  copertura  finanziaria  copertura
finanziaria dell’intervento di € 400.000,00 si fa fronte
con  le  risorse  allocate  sulla  contabilità  speciale  n.
5995  presso  la  Tesoreria  dello  Stato  di  Bologna
denominata “COMM GOV RISCHIO IDROG E. ROM”;

9) di dare atto che:

- con riferimento a quanto previsto relativamente all’im-
putazione della spesa dal comma 1 del più volte citato
art. 56 del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2
dell’allegato 4.2 al medesimo D. Lgs., secondo i termi-
ni di realizzazione e previsioni di pagamento, la spesa
di cui al presente atto secondo quanto indicato nel
cronoprogramma contabile risulta esigibile nell’eserci-
zio finanziario 2016;

- è stato accertato che i predetti termini e previsioni
sono compatibili con le prescrizioni previste all’art.
56, comma 6, del citato D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

10)di dare atto che, con successivi atti formali, ai sensi
della  normativa  vigente  e  della  delibera  della  Giunta
Regionale  2416/2008  e  s.m.,  il  dirigente  competente
provvederà  alla liquidazione delle somme a favore del
creditore per i lavori di cui all'oggetto, nel rispetto
degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di
cui al D. Lgs 163/2010, al D.P.R. n. 207/2010 e s.m., al
D. Lgs n. 231/2002 e ss.mm. e dall’articolo 17 ter del
D.P.R.  26/10/1972,  n.  633,  in  ottemperanza  a  quanto
previsto  dalla  nota  PG/2015/200894  del  26  marzo  2015
sulla  base  delle  fatture  emesse  conformemente  alle
modalità  e  contenuti  previsti  dalla  normativa,  anche
secondaria,  vigente  in  materia  successivamente
all’emissione  del  certificato  di  pagamento  e/o  del
certificato di regolare esecuzione; i relativi pagamenti
per parte imponibile verranno effettuati nel termine di
30 giorni dal ricevimento delle fatture medesime mentre
la  quota  relativa  all’IVA  verrà  effettuata  a  favore
dell’Agenzia  delle  Entrate  in  ottemperanza  a  quanto
previsto  dalla  nota  PG/2015/72809  del  05/02/2015;  le
fatture  dovranno  essere  inviate  tramite  il  Sistema  di
Interscambio  (SDI)  gestito  dall’Agenzia  delle  Entrate
indicando  Ufficio  di  fatturazione  elettronica  -
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Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico
(art. 7 co. 2 DL 133/14 conv. l. 164/14) - Codice univoco
ufficio  6ZBOE1;

11)di dare atto che all'esatta quantificazione degli oneri
relativi alle spese per gli incentivi di cui all’art. 92,
comma 5, del D. Lgs n. 163/2006 e s.m. nonché del comma
13 bis della legge 11 agosto 2014, n. 114 a valere sulle
disponibilità a carico dei pertinenti capitoli di spesa
all’uopo istituiti si rimanda a successivo atto formale
del  Dirigente  regionale  competente  sulla  base  del
processo  decisionale  amministrativo-contabile  che  verrà
adottato;

12)di  dare  atto  che  si  provvederà  all’adempimento  degli
obblighi di pubblicazione previsti dal Lgs. n. 33/2013
secondo  le  indicazioni  operative  contenute  nella
deliberazione della Giunta regionale 66/2016.

Per Monica Guida

Ing. Gabriele Bartolini
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Allegato parte integrante - 1
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Gabriele Bartolini, Responsabile del SERVIZIO GEOLOGICO, SISMICO E DEI SUOLI,
sostituto in applicazione dell'art. 46 comma 2 della L.R. 43/01 nonché della nota n°
NP/2015/17426 dal esprime, contestualmente all'adozione, ai sensi della deliberazione della
Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto
con numero di proposta DPG/2016/6207

IN FEDE

Gabriele Bartolini

Parere di regolarità amministrativa
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